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Con il segretario del Partito parteciperanno alla manifestazione Petroselli e Argan 

Oggi all'Adriano con Berlinguer 
L'appuntamento, che conclude le dieci giornate per il tesseramento, è alle 10 - Centinaia di 
assemblee si sono svolte nelle sezioni - Il dibattito con la compagna Nilde Jotti a Subaugusta 

Stamane alle 10, al cinema Adriano, la manifestazione 
con Enrico Berlinguer, Luigi Petroselli e Giulio Carlo 
Argan concluderà le 10 giornale per il tesseramento a 
Roma. Un impegno straordinario dei comunisti per raf
forzare il Parlato ed estendere i suoi legami di massa 
che è vissuto in centinaia di assemblee, incontri, dibattiti 
nelle sezioni e nei luoghi di lavoro. Una discussione vivace 
c'è stata anche nei circoli della Fgci, dove si è colta 
l'occasione del tesseramento per un ripensamento del 
ruolo stesso che l'organizzazione giovanile comunista 
vuole avere nel paese e soprattutto nel mondo giovanile. 
t Più forte il POI per sviluppare fa'/ione di rinnova
mento, a Roma e nella regione, per aprire una nuova 
prospettiva politica nel paese » è la parola d'ordine del
l'incontro di oggi all'Adriano. Sarà l'occasione per discu
tere e rilanciare le proposte dei comunisti nella attuale 
situazione politica, dai grandi temi del disarmo, della 
lotta al terrorismo e alla violenza, alla stessa battaglia 
che le amministrazioni democratiche stanno conducendo 
per una nuova qualità della vita nella nostra città. Ser
virà a fare il punto sulle proposte e le analisi portate 
avanti nel dibattito di questi giorni nei quartieri e nelle 
sezioni, alla ricerca di un rapporto sempre più reale e 
costruttivo con i cittadini, alla ricerca di nuove adesioni 
e consensi al partito comunista, soprattutto fra le donne 
e i giovani. 

Il dibattito nelle sezioni dicevamo: quello alla « Pal
miro Togliatti » a Cinecittà, giovedì sera, è stato quasi 
una lesta, perché è stato raggiunto il cento per cento 
nel tesseramento e, soprattutto, perché a concluderlo 

c'era una compagna d'eccezione, Nilde Jotti. presidente 
della Camera dei deputati. 

Garofani rossi ad accoglierla, le nuove iscritte della 
Fgci e del partito (su sedici reclutati ben dodici sono 
donne) che le danno per prime il benvenuto, un po' 
curiose, e contente. E' una festa, anzi è la festa che 
dovrebbe inaugurare la sezione, anche se per la verità, 
è attivissima nel quartiere da circa quattro anni (ma 
fino ad ora non c'è stato tempo per festeggiare davvero). 
Ci sono i rappresentanti degli altri partiti, democristiani, 
repubblicani e socialisti, e il dibattilo è subito vivace. 
Certo, la gente in sezione non c'entra tutta, ma un alto
parlante fuori permette a molti cittadini richiamati dalla 
presenza del presidente della Camera di rimanere ad 
ascoltare nel cortiletto. 

«Non è che la gente faccia molta politica o esca 
molto per strada, in questo quartiere — denuncia uno dei 
compagni intervenuti — la zona, al confine fra il quar
tiere Don Bosco e Cinecittà non è per niente invitante. 
le case servono solo per andarci a dormire. Quando la 
situazione politica è più calda — aggiunge — immanca
bilmente troviamo volantini ed opuscoli degli « auto
nomi », qui vicino. Per questo invitiamo tutti i cittadini 
ad esercitare una più attenta vigilanza, vogliamo un 
comitato antifascista che funzioni, vogliamo organizzare 
proprio qui vicino una manifestazione contro la violenza ». 

Nilde Jotti diventa in pochi minuti l'interlocutrice di 
tutti i compagni inter\enuti. 

Parla il compagno che lavora al Policlinico, e anche 
qui c'è un clima di ajsurda violenza, che impedisce sicu

ramente di lavorare bene, mentre 1 malati non hanno 
lenzuola, non hanno letto, si ammalano nei corridoi. C'è 
la compagna che racconta, con un po' d'orgoglio, delle 
lotte sostenute per la scuola: «Abbiamo raccolto 30 mila 
firme per riscattare un rudere e farlo diventare un istituto 
superiore, che nella zona mancava ». ma perché il Parla
mento non considera la scuola il più grande dei problemi 
del paese? 

Violenza, droga, disoccupazione, nuova qualità della 
vita: sono questi — dice il segretario — i problemi da 
cui parte la nostra lotta nella zona. Ma la discussione 
non si limita a questo: c'è la solidarietà ai compagni di 
Persane, ai contadini e alle donne pestati dalla polizia 
solo perché volevano coltivare la terra: c'è l'intervento 
su Rinascita del compagno Amendola, che. questo è certo. 
fa discutere, fa porre dei problemi e degli interrogativi 
a tutti. E allora? « Dobbiamo essere sempre vivaci — 
risponde la compagna Jotti — nel dibattito; quello che è 
importante, e che ha sempre costituito una vitale caratte 
ristica del nostro partito, è il non aver avuto mai paura 
di affrontare la realtà, di guardarla e analizzarla, anche 
nei momenti di difficoltà e di smarrimento. Dobbiamo 
continuare a farlo ». 

Riforma delle istituzioni, le bollette della Sip. i temi 
degli interventi sono tanti e diversi. Poi un interrogativo, 
visto che nella sezione è così alto il numero delle iscritte. 
« Trovo che qui abbiamo delle difficoltà a portare in 
sezione e al partito le donne " comuni ". quelle non poli
ticizzate, ma che magari vorrebbero intervenire in qualche 
modo nella vita sociale e politica. 

Alla « Dionigi » non vogliono cedere le aule all'* Einaudi » 

Quante scuse ancora 
dopo il placet 

del Provveditorato? 
Il fonogramma è arrivato venerdì ma sabato le ragazze erano 
ancora fuori - Le posizioni della preside e del consiglio d'istituto 

La vicenda di un giovane ventiquattrenne di Vetralla che certa stampa ha dipinto come un «pazzo» 

Basta dire: è matto, e va in manicomio 
In manicomio si continua 

a morire. Adriano Borni, rin
chiuso nell'ospedale psichia
trico giudiziario di Reggio 
Emilia, è tenuto in vita con 
la fleboclisi. Da due settima
ne, da quando il giudice 
istruttore ha deciso che do
vrà restare in manicomio per 
altri due anni, si rifiuta di 
mangiare. La disposizione del 
Tribunale ha spazzato via o-
gni sua speranza di uscire 
dal carcere, di tornare, come 
aveva scritto ai genitori, nel
le campagne del suo paese. 

Adriano è nato nel luglio 
di 24 anni fa a Cura di Ve
tralla, un paese con le fine
stre aperte sulla Cassia. La 
sua storia non è tanto diver
sa da quella di altri giovani 
del suo paese; solo ancora 
più difficile, con una <i brut
ta » conclusione. Cinque mesi 
fa, forse sotto l'effetto degli 
acidi che prendeva, il giova
ne procurò « lesioni personali 
volontarie guaribili in 7 gior
ni > a tre persone. Parte del
la stampa lo presentò, allo
ra, come il folle. U crimina
le, lo dipinse quasi come un 
mostro. Le voci di paese lo 
avevano già accreditalo co
me il matto. 

I verbali redalli dalla loca
le caserma dei Carabinieri 
dicono che, tra l'altro. Adria
no (sul corpo del quale ven
nero poi riscontrale abrasioni 
e ferite), avrebbe accoltella
to un uomo: proprio questi 
documenti vengono messi in 
discussione dal Comitato de
mocratico contro l'emargina
zione (costituitosi proprio do
po questi fatti per salvare 
Adriano ed aprire un dibat
tito sui temi dell'emargina
zione) che rileva < clamorose 
inesattezze'». 

Dopo l'episodio il passo per 
l'ingresso in manicomio è 
breve. Nel carcere di S. Ma
ria in Gradi, di Viterbo, U 
neurologo che lo visita pre
para per il Tribunale una 
perizia nella quale non va 
tanto per il sottile: per lui 

nel giovane si riscontrano 
« mutacismo, sospetto di al
lucinazione visiva e delirio 
persecutorio ». Pochi giorni 
dopo Adriano si trova a Reg
gio Emilia. Nella perizia psi
chiatrica eseguita nel mani
comio, senza che il medico 
conosca la biografia o richie
da una documentazione ap
profondita, si rincara la do
se: Adriano, che prima, nel 
momento cioè in cui commise 
il fatto, era affetto da «sin
drome dissociativa », adesso 
è da ritenere « personalità 
psicopatica schizoide, tossico-
ftla con mote dissociative». 

Non solo: è « persona so
cialmente pericolosa ». E', 
quest'ultimo in particolare, un 
giudizio troppo pesante, gra
ve, il quale, oltre al fatto 
che dovrebbe essere semmai 
dato solo qualora ci si trovi 
di fronte ad una serie di 
reati commessi in precedenza 
(e Adriano non aveva prece
denti penali), viene messo in 
discussione nella psichiatria. 
In base a questa perizia il 
giudice istruttore ha disposto 
che prima di due anni Adria
no non potrà uscire. 

€ Prima o poi, lì dentro 
— è la madre. Teresa Berni 
a parlare — morirà, lo sen
to. Ogni sabato, quando an
diamo a trovarlo, ci racconta 
che viene maltrattato dai suoi 
compagni di stanza; una vol
ta lo abbiamo trovato con 
dei lividi sul vólto. Lui è di
sperato, non vede l'ora di 
uscire. Il manicomio non è 
per mio figlio. Gli tirano sec
chi pieni d'acqua oppure al
tre cose, ma Adriano non sa 
reagire. Che cosa debbo fa
re? », dice. « Spera La dì usci
re da li dentro, di fare ritor
no a casa. Quando gli han
no detto che doveva restare 
a Reggio Emilia per un pe
riodo di tempo non inferiore 
a due anni, è crollato, ha 
cominciato a digiunare*. 

La gente del paese cono
sce tutta Adriano, e Era un 
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bravo ragazzo », dicono, ora 
con una frase fatta, ma se 
si cerca di approfondire il 
discorso molti cercano di 
sfuggire. « Negli ultimi tre 
anni — denuncia il comitato 
— Adriano ormai era vitti
ma di un'emarginazione co
stante basata su pregiudizi 
meschini e calunnie infonda
te ». I passanti, quando lui 
stava in piazza, il più delle 
volte, negli ultimi mesi, solo, 
lo insultavano. Gli dicevano 
che era un « matto ». un 
e drogato », un « invertito. ef
feminato », oppure pronuncia
vano frasi come questa: « Ma 
guarda come sei ridotto. Non 
ti vergogni? Fai schifo ». Era 
già stato condannato. Lui non 
rispondeva. 

« Di recente tutti — ci di
ce una sua amica — si tene
vano lontano da lui. Aveva 

cominciato a fumare, è vero, 
a prendere gli acidi, ma sal
tuariamente, quando gli capi
tava. Il suo aspetto non ri- , 
spandeva ai canoni della co
siddetta normalità che la gen
te si è dati e qui, a Cura, 
ancora reggono: portava i ca
pelli castano chiaro lunghi, 
si era lasciato crescere la 
barba, vestiva come tanti di 
noi, alla meglio, un po' tra
trasandato. E perciò era di
ventato un emarginato. Face
va gioco alla gente e forse 
la gente faceva gioco a lui. 
Dentro la sua emarginazione 
ci stava fino in fondo, i suoi 
comportamenti li estremizza
va. forse troppo. La paura 
della gente verso le scelte 
diverse ha fatto il resto». 

Adriano aveva preso il di
ploma dell'lpsia. Aveva lavo
rato in un negozio di flipper 

e qualche volta aiutato il pa
dre che fa l'edile. Aveva mil
le interessi: era stato radio 
amatore, poi aveva suonato 
il basso in un complessino. 
Eseguiva lavori artigianali, a-
mava molto gli animali. JT 
quello che ricordano quanti 
gli sono stati vicino. Adesso 
a Cura si stanno raccoglien

do adesioni sull'appello lan
ciato dal comitato: si chiede 
la libertà di Adriano e l'abo
lizione dei manicomi giudi
ziari. Forse è l'inizio di un 
ripensamento ch'e può coin
volgere anche gli altri: quelli 
che su Adriano, la loro sen
tenza, l'avevano già pronun
ciata. Da molto tempo. 

La gente discute a S. Lorenzo: 
che fare per il problema-casa? 

«Uniti per difendere il dì-
ritto alla casa»: la manife
stazione a S. Lorenzo si è 
aperta ieri con questo slogan. 
Nella piazza del quartiere, 
con la gente affacciata alla 
finestra è ini/iato un dialogo 
tra i cittadini e Aldo Tozzetti, 
deputato comunista alla Ca

mera, Nicola Galloro dirigen
te del SUNIA e i rappresen
tanti della terza circoscri
zione. 

Si parla del quartiere, del 
tentativo di alcuni proprieta
ri di ottenere lo sfratto per 
mezzo di società immobiliari, 
e di piccoli proprietari 

Tragico incidente sul lavoro al centro operativo dell'ltalcable 

Fulminato dall'alta tensione ad Adlia 
Sergio Lombardi, 41 anni, stava lavorando in una cabina dell'elettricità - Fe
riti altri due lavoratori - Inchiesta della magistratura - Il consiglio di fabbrica 
ha deciso di nominare una commissione per accertare le responsabilità 
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RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA AUTOCARRI 

FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 

E' stato fulminato da una 
scarica elettrica, mentre la
vorava dentro una cabina ad 
alta tensione, nel centro ope
rativo dell'ltalcable. Inutili 
tutti i tentativi di salvarlo. 
Sergio Lomba rdi, 41 anni, è 
stato trasportato, a sirene 
spiegate, al « Sant'Eugenio ». 
ma non c'è stato niente da 
fare. Poco dopo l'operaio è 
morto. Altri due lavoratori, 
che erano con lui al momen
to dell'incidente, sono stati 
ricoverati in stato di choc 
sempre nel nosocomio del-
l'Eur. Sull'episodio la ma
gistratura ha aperto un'in
chiesta per accertare se esi
stano — e di chi siano — le 
responsabilità. Anche il con
siglio di fabbrica ha nomina
to una commissione tecnica. 

Il tragico incidente sul la
voro è accaduto l'altro giorno 
nel centro operativo dell'ltal
cable. ad Acilia. Sergio Lom
bardi. dipendente dell'azien
da. addetto alla manutenzio
ne degli impianti elettrici, e 
due operai di una ditta ap
paltatóre. la « Sace Sud ». ! 

stanno lavorando in una ca
bina ad alta tensione: devono 
riparare un guasto. Improv
visamente vengono colpiti da 
una forte scarica elettrica. 
Lombardi viene ragigunto in 
pieno. I compagni di lavoro 
cercano di portare i primi 
soccorsi, tentano di rianima
re i tre. Poi. caricati su u-
na autoambulanza i lavorato
ri feriti vengono trasportati 
all'ospedale e Sant'Eugenio ». 
all'Eur. 

Ma la corsa disperata verso 
il nosocomio è inutile. Sergio 
Leonardi, pochi minuti dopo 
l'ingresso in sala di rianima
zione, muore. Gli altri due 
operai vengono ricoverati in 
stato di choc, gli sono prati
cate le prime cure e vengono 
poi trasferiti al «San Camil
lo ». Il grave incidente sul 
lavoro provoca immediata 
reazione tra i lavoratori del
l'ltalcable. Subito dopo, il 
consiglio di fabbrica procla
ma un'astensione dal lavoro 
di dieci minuti. « La cabina a 
cui lavoravano i tre operai — 

; hanno detto alcuni lavoratori 
— doveva essere disattivata. 
Non è stato fatto e cosi la 
carica di corrente di ottomila 
e 400 volts che l'attraversa ha 
colpito in pieno i tre lavora
tori ». 

La magistratura, come s'è 

detto, .ha aperto un'inchiesta. 
Il consiglio di fabbrica ha 
nominato una commissione 
tecnica che si metterà a di
sposizione delle autorità 
competenti per accertare le 
responsabilità del tragico e-
pisodio. 

Sono scesi in sciopero da ieri 
i dipendenti dell'ente Eur 

E* cominciato ieri e prose
guirà per tutta la giornata 
di oggi lo sciopero dei lavo
ratori dell'Ente Eur. L'agita
zione, indetta da CGIL-
CISL-UIL, ha l'obiettivo di 
ottenere, in tempi rapidi, 1' 
approvazione del disegno di 
legge sullo scioglimento del
l'ente, il passaggio dei dipen
denti al Comune e il loro 
trattamento economico. 

Lo sciopero, che continue
rà con modalità da decidersi 
anche nei pressimi giorni, 
provocherà problemi per gli 
spettacoli già stabiliti nei lo

cali dell'Ente. I lavoratori 
sono comunque decisi. Tra le 
loro richieste anche l'adozio
ne di provvedimenti per ga
rantire l'occupazione nelle 
ditte appaltatrici (fino all' 
approvazione della legge) e 
l'estensione, al personale 
dell'Ente, del trattamento e-
conomico dei dipendenti del
lo Stato e del Comune. 

Le proposte dei lavoratori 
saranno presentate alla pre 
sidenza del Consiglio e all' 
Amministrazione dell'Ente 
Eur dai rappresentanti della 
Federazione unitaria. 

Una ditta di fiducia che offre sicurezza ! ! ! 

il 
tele] mercato 
radio -tv- elettrodomestici • cine foto 

ORA A 36 RATE 
ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color • Alta fedeltà - Videoregistratori 
• Cine foto - Frigorìferi - Cucine - Lavatrici 
• Lavastoviglie - Tutti gli eleUrodomenistici 

9% 'o anno 
esempio: acquistando merce per L. 100.000 

si rimborsano L. 1IMM in dodici mesi 
SABATO POMERIGGIO APERTO 

C so V. Emanuele 219 221(fronte SIP) 

COMUNE DI SORIANO DEL CIMINO 
PROVINCIA D I VITERBO 

A V V I S O 
Ji licitazione privata da esperir.* con il proced mento di cui al
l'art. 1 lettera A della legge 2 febbraio 1973, n. 14 per l'appalto 
de*le opere di costruzione della rete strada'e e della rete fognante 
nelfci zona industriale denominata « Sanguetta ». 

I l prezzo base di gara ammonta a L. 267.942 OOO così d.stinto: 
1) • per opere «tra**!! L. 147.930.000 
2) - per rete fognante U 120.O12.OOO 

Possono partecipare aita gara le imorese che siano iscritte 
•I la Cat. 7. e 9. dell'Albo dei Costruttori e per un importo su
periore • l~ 200 OOO OOO. 

Le istanze di invito alla gara, in bollo, devono pervenire 
antro le ore 12 del giorno 22-11-79 alla Segreteria del Comune. 

Sonano nel Cimino. Il 7-11-1979. 
IL SINDACO 

C PaMhaJtffe 

PORTE CORAZZATE 
Via della Balduina, 69 
Tel. 62.81.883 (24 or» su 24) 

Il fonogramma del Provve
ditore è arrivato venerdì sera 
e c'è scritto che le sue tredi
ci aule vuote, la media «Ma
rianna Dionigi » deve cederle 
alla professionale « Einaudi », 
ma ieri mattina le ragazze 
dell'istituto superiore erano 
ancora fuori. Ora aspettano 
che l'assessore o ' l'aggiunto 
del sindaco della XVIII cir
coscrizione le accompagni a 
prendere possesso dei locali. 
Come si ricorderà la vicenda 
è nata una decina di giorni 
fa quando l'istituto profes
sionale, che « scoppia », chiese 
alla coinquiiina « Marianna 
Dionigi » di cederle i suoi 
seminterrati deserti, ottenen
done un secco rifiuto. 

Da quest'ultima nessun 
segnale. Solo voci allarmisti
che su presunte occupazioni 
da parte delle madri che non 
vogliono « contaminazioni ». 
Molte sono fuori dell'edificio 
ad aspettate che i figli esca
no da scuola e i toni sono 
accesi: «Ci voliono levare le 
aule, cosi quest'altro anno 
toccherà al bambini nostri il 
doppio turno ». E inutili sono 
i tentativi di spiegazione, da 
parte di chi ha seguito da 
vicino la faccenda, sulla di
minuzione delle nascite, sulla 
inutilizzazione totale dei sot
terranei in questione, sulla 
impossibilità di « contatto » 
tra i piccoli e le grandi. Non 
vogliono sentire ragioni: loro 
non conoscono gli spazi, non 
sanno esattamente cosa chie
dono quelli delF« Einaudi », 
ma «qualcuno» le ha infor
mate che «le aule sono in
dispensabili alla didattica 
della scuola media; che que
st'anno (inspiegabilmente a-
nimati da un furore creativo 
che finora era rimasto del 
tutto nascosto) molti inse
gnanti istituiranno gruppi di 
studio, attività extrascolastl-
che, biblioteche», «che una 
volta messo piede nei sotter
ranei, il professionale dila
gherà in tutto l'edificio, cac
ciando via la media». 

Insomma, sia la preside del
la « Marianna Dionigi» che 11 
consiglio d'istituto concorro
no ad alimentare un clima 
ouasi terroristico per cui 
l'opposizione non è né ragio
nevole né motivata, ma solo 
« alimentata » da interessi 
non certo sociali. Del resto le 
avvisaglie di questo atteg
giamento si erano avute nel 
corso del consiglio d'istituto 
tenuto alla «media» qualche 
giorno fa, dove i luoghi co
muni più vieti e le banalità 
qualunquistiche hanno preso 
il posto del vero ordine del 
giorno. Sono saltati cosi fuo
ri confusamente la droga, il 
posto di lavoro degli inse
gnanti, i privilegi acouisiti e 
ormai inamovibili del perso
nale non insegnante, come e-
lementl di oericolo nel caso 
si fosse ceduto 

Dal canto loro, 1 ragazzi 
del professionale pretendono 
solo di poter studiare decen
temente. in spazi adeguati al
la loro auantità numerica: 
per loro è inconcepibile che 
si debba perdere altro tempo 
e che tutto finisca sempre in 
«una guerra tra poveri stu
denti ». 

Domani 
Petroselli 
in visita 
a Viterbo 

Domani il sindaco di Ro
ma, il compagno Luigi Pe
troselli, visiterà la città di 
Viterbo, il programma della 
giornata prevede alle 10 un 
ricevimento in Comune con 
il sindaco e gli amministra
tori della Tuscia. Un'ora più 
tardi, nella sede della Pro
vincia si svolgerà un incon
tro con il presidente dell'en
te. A mezzogiorno, nella stes
sa sede, il sindaco di Roma 
e gli amministratori di Viter
bo risponderanno alle do
mande dei giornalisti. 

Nel pomeriggio nella sala 
delle conferenze ci sarà un 
incontro con la cittadinanza 
e alle 18,30 una visita nella 
sede del circolo ARCI a Pia
no Scarano. 

Da domani 
a martedì 

mattina sciopero 
al Policlinico 

Disagi domani per i de
genti del Policlinico. Le or
ganizzazioni sindacali unita
rie hanno infatti proclamato 
uno sciopero di 24 ore dei 
lavoratori dell' ospedale per 
ottenere la definitiva pianta 
organica dell'Ente Nomenta-
no. L'agitazione avrà inizio 
alle sette di domani e si con
cluderà alla stessa ora di 
martedì. 

I motivi dello sciopero. Il 
sindacato chiede la completa 
definizione della pianta or
ganica e' che venga superata 
l 'attuale organizzazione del 
lavoro per appalti. In prati
ca la proposta è di assorbire 
la manodopera delle ditte ap
paltatrici per la manutenzio
ne ordinarla. 

Il furto scoperto dai guardiani 

Una testa di marmo 
del terzo secolo 

rubata in Campidoglio 

' Hanno rubato un'altra testa pregiata nei musei capitolini. 
Questa volta ad esser « fatta fuori » è stata quella di un fan
ciullo, ben lavorata, che risale al terzo secolo dopo Cristo. Ad 
accorgersene sono stati alcuni guardiani del Palazzo dei Con
servatori che hanno subito avvertito la polizia. 

C'è da dire che, alcuni mesi fa, nello stesso palazzo, nella 
stessa sala, era stata rubata una testa di fauno, anch'essa di 
grande valore artistico. Si tratta dello stesso ladro? La polizia 
lo sospetta. Ma non è escluso che a metterò in atto il e colpo » 
siano state più persone, che hanno organizzato alla perfezione 
tutte le manovre e sono riusciti perciò a non farsi scoprire. 

Che la statua era scomparsa si è scoperto soltanto ieri mat
tina, quando i guardiani hanno aperto la sala e hanno trovato 
uno spazio vuoto, un e buco », insomma, tra tante teste. La 
polizia ha avviato subito le indagini, ma è diffìcile che si rie
sca a « pizzicare » presto il ladro del Campidoglio. Nella foto: 
una sala dei musei capitolini. 

^^PELLICCI 

DOMANI, ORE 15,30 

CENTRO PELLICCE C A N A L I 
EFFETTUA UNA GRANDIOSA VENDITA DI 

PELLICCE PREGIATE 

PREZZI ECCEZIONALI 
ALCUNI ESEMPI 

GIACCONE AGNELLO TIBET 
GIACCONE MONTONE REVERSIBILE 
GIACCONE CASTORINO NATURALE 
GIACCONE OPOSSUM 
GIACCONE VOLPE ROSSA 
GIACCONE MARMOTTA 
GIACCONE VOLPE GROENLANDIA 
PELLICCIA LAPIN 
PELLICCIA ZAMPE PERSIANO 
PELLICCIA MONTONE LONTRATO 
PELLICCIA CASTORINO NATURALE 
PELLICCIA PERSIANO 
PELLICCIA VISONE 
PELLICCIA VISONE CANADESE 

295.000 
295.000 
450.000 
390.000 

1.190.000 
1.300.000 
1.490.000 

120.000 
290.000 
290.000 
590.000 
790.000 

1.590.000 
2.500.000 

Inoltre un vasto assortimento d i colli, pelli e montoni uomo 
Taglie grandi 

Tutti i modelli sono corredati da certificato di garanzia 
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